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ZIE DALL'INTERNO E DALL' 
PER LA VITA DELLE ACCIAIERIE, CONTRO I 700 UCEHZIAMEMTI 

Fabbriche negozi scuole e cinema 
chiusi oggi a Terni per lo sciopero 

La prima conferenza di produzione tenuta dalle maestranze dimostra la possibilità 
di produrre a Terni 140 mila tonnellate di acciaio - Piena unità d'azione dei sindacati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TERNI, 15 — Tutta la prò 
cincia di Terni si appresta a 
scendere in sciopero generale 
contro i licenziamenti e la 
tmobilitazione delle Acciaierie 
previsti dal piano Finsider e 
imposti dalle gravi limitazioni 
a cui va incontro la siderur
gia italiana a causa dell'adesio
ne del governo al pool del
l'acciaio. Lo sciopero — pro
clamato di comune accordo 
dalle organizzazioni sindacali 
aderenti alla CGIL, alla CISL 
e all'UlL — avrà inizio do
mattina alle 6 per terminare 
alla stessa ora di mercoledì 17. 

Dello slancio e dell'unità con 
cui tutti gli strati produttivi 
del capoluogo e della provin
cia parteciperanno allo sciope
ro, testimoniano in modo elo
quente le notizie di cui siamo 
in possesso fino a questo mo
mento, 

Il comitato provinciale del 
Sindacato nazionale Scuola 
Media ha aderito allo sciopero 
con un comunicato dove tra 
l'altro è detto che «. gli uomini 
della scuola, consapevoli delle 
gravi ripercussioni che i licen
ziamenti troverebbero in tutti 
i settori della vita cittadina e 
della provincia compreso quel
lo scolastico, si uniscono al po
polo tutto per reclamare la re
voca dell'inopportuno provve
dimento ». 

L'associazione dei commer
cianti ha anch'essa aderito allo 
sciopero, invitando tutti gli as
sociati a chiudere i negozi per 
l'intera giornata. Numerosissi 
mi tono i gestori di ristoranti 
che hanno comunicato alla Ca
mera del Lavoro la chiusura 
dei loro esercizi per domani 
Tutte le :ale cinematografiche 
hanno sospeso le proiezioni in 
prooramma ppr domani mar-
led: 

Lo sciopero si preannuncia 
cosi come uno dei più impo
nenti che questa laboriosa e 
democratica provincia abbia 
mai sostenuto in difesa della 
propria vita. 

A testimoniare la coscienza 
delle gravi conseguenze che 
provocherebbe l'annunciato li-
cenziament cài 700 lavoratori 
e di altri 1300 che dqvrebbero 
seguire nei prossimi mesi, e so
prattutto a testimoniare la at
tuabilità dell'alternativa offer
ta dai lavoratori per assicura
re alte Acciaierie prospettive 
di sviluppo, è intervenuto un 
elemento destinato a lasciare 
un'impronta decisiva sul futu
ro della letta. Parliamo della 
prima conferenza 'di produzio
ne indetta dai Consigli di Ge
stione della fabbrica, svoltasi 
domenica mattina nel massimo 
teatro cittadino, il » Verdi -. 

Sono intervenuti in gran nu
mero operai e tecnici dei re
parti produzione acciaio, ai 
quali la conferenza era desti
nata. La relazione introduttiva 
è stata svolta dal segretario 
della Commissione Interna di 
fabbrica. 

Il dibattito che è seguito, ha 
dimostrato che il limite di 3 
milioni di tonnellate di acciaio 
programmato dalla Finsider e 
troppo basso, e non è tale da 
assicurare una sostanziale ri
presa economica del Paese. 

Occorrono almeno 5 milioni 
di tonnellate di acciaio — di 
cui 140 mila prodotte alla 
TERNI — se si vuole porre 
mano seriamente ad un primo 
programma di attività indu
striale per il superamento del
la crisi industriale in atto. Ba
sta ricordare le gravi lacune e 
insufficienze esistenti nella ma
rina mercantile, nelle ferrovie. 
nell'agricoltura, nei macchinari 
industriali, negli impianti di 
produzione dell'energia elettri
ca, basta ricordare il problema 
degli alloggi e lo stato gene
rale di arretratezza dell'Italia 

fridionale. Per affrontare 
[oblerai gravi e non più 

fcili, occorrono alme-
,di tonnellate di 

il che coni
lo utilizza

zione delle attrezzature side
rurgiche esistenti e di quelle 
previste dai ~ cicli integrali » 
in fase di costruzione. 

La TERNI dispone di energia 
elettrica prodotta direttamente 
dalle sue centrali, dispone di 
manodopera e tecnici altamente 
qualificati La produzione elet
trico-siderurgica potrebbe per
tanto, per la favorevole coinci
denza di questi fattori, trovare 
a Terni pieno incremento. 

Attuare ti programma di 140 
mila tonnellate di acciaio per 
le Acciaierie ternane significa 
mantenere anche l'attività dei 
gassogeni e dei prodotti refrat
tari; significa evitare i licen
ziamenti e rafforzare economi 
coniente l'azienda, significa a-
prire prospettive concrete per 
una integrale soluzione del 
problema della siderurgia ter 
nana. 

Questa è l'alternativa produt 
tira uscita dalla prima confe
renza di produzione e che i 
lavoratori dei reparti produzio
ne acciaio contrappongono ai 
programmi di smobilitazione e 

di licenziamento del governo e 
della Finsider. 

PAOLO GRASSI 

Occupazioni di terre 
da espropriare a S. Severo 

FOGGIA, 15. — Dopo le gran
diose occupazioni di terre a San 
Nicandro, dove la lotta continua 
e si va sviluppando In altre for
me, l'epicentro dell'azione sinda
cale dei braccianti e contadini 
poveri della provincia per l'ap
plicazione della legge stralcio si 
è estesa al grosso e glorioso cen
tro bracciantile di S. Severo. 

All'alba di Ieri infatti centi
naia di lavoratori, a piedi o in 
bicicletta, muniti di vanghe e 
zappe, hanno proceduto all'oc
cupazione e alla ripartizione 
simbolica dell'azienda CclenUno, 
inclusa nel piani di esproprio 
ma non ancora espropriata. A 
San Severo a pochi giorni dalla 
sradenza del termine per la pub
blicazione di tutti 1 decreti ili 
esproprio, rimangono tuttora nel
le mani degli agrari circa 3000 
ettari di terra del 2.999 di cui 
nel Comune la legge stralcio pre
vedeva lo scorporo. 

I lavoratori, dopo aver pian
tato sulle terre numerosi cartel 
li contenenti parole d'ordine di 
lotta e di rivendicazione, sono 
rientrati in paese verso le ore 
13, accolti entusiasticamente dal
la folla. Ben presto l'agitazione 
si è trasformata in un'entusia
stica manifestazione di solidarie. 
ta per le vie di S. Severo, che 
si è conclusa nei locali della Ca
mera del Lavoro. In serata si 
sono svolte assemblee di mura
tori. operai edili, ambulanti e di 
altre categorie, al termine delle 
quali sono stati votati ordini del 
giorno di solidarietà con i lavo 
ratori in lotta. 

La Pira rimane Sindaco 

FIRENZE. 15. — 11 sinda 
co Giorgio La Pira, di ritor
no questa sera da Roma, ha 
indirizzato una lettera ai 
membri della Giunta conni 
naie, nella quale annuncia le 
«uè dimissioni da deputato e 
poter così rimanere a capo 
dell'amministrazione fioren
tina. 

DOPO LA PROCLAMAZIONE DELLO SCIOPERO PER GENNAIO 

I ferrovieri sono pronti a trattare 
ma respingono le minacce del ministro 

Dichiarazioni del compagno Stimilli, della segreteria del S. F. I. 

La decisione presa dai sinda
cati ferrovieri aderenti alla 
CGIL, all'UlL e autonomi di 
procedere ad una fermata dei 
treni nella seconda settimana 
di gennaio, e la piena adesione 
del sindacato CISL e del sinda
cato dei funzionari FF. SS. alla 
protesta contro i quadri di clas
sificazione e relativi stipendi 
proposti dalla amministrazione 
ferroviaria (gli ultimi due sin
dacati citati si sono per il mo
mento riservati di aderire allo 
sciopero), hanno provocato una 
inconsulta reazione da parte del 
ministro "dei Trasporti. In una 
lunga dichiarazione alla stam
pa, Malvestiti respinge le 
richieste avanzate dai sindaca
ti. che comporterebbero, a suo 
dire, un onere di 27 miliardi. 
Indi il ministro dichiara: «Non 
da oggi io sono dell'avviso che 
non è ammissibile lo sciopero 

nei servizi pubblici » e si ri
chiama in proposito ad una di
chiarazione del 1902 di Gio
vanni Giolitti. in cui si parla 
perfino di •• codice penale ». 

Alle affermazioni di Malve
stiti ha risposto ieri il compa
gno Stimilli, della segreteria 
del Sindacato Ferrovieri Italia
ni aderente alla CGIL, in una 
dichiarazione rilasciata alla 
stampa. « Non vi è dubbio — 
dice Stimilli — che le dichia 
razioni del ministro dei Tra
sporti rivestono il carattere di 
aperta minaccia. Ciò è molto 
grave e denota l'esistenza nel-
l'on. Malvestiti di una idea 
tutt'altro che democratica sui 
rapporti con le organizzazioni 
sindacali e sul modo di risol
vere ì conflitti che sorgono ine
vitabilmente tra Io Stato in 
quanto datore di lavoro e i la
voratori ». Stimilli ricorda poi 

Polizia e detectives 
sulle peste di truffatori 

Un terzetto di romani a Firenze ha com
piuto nn abile colpo contro un cambiavalute 

FIRENZE. 15. — Agenti operazioni regolari, chiedeva-
della Squadra Mobile hanno ino di cambiare una rilevan 
oggi proceduto al fermo di un 
« terzetto >» sospettato di svol 
gere attività truffaldina a F i 
renze ed in altre citta italiane 
adottando un abilissimo siste
ma. Si tratta di certi Giovan
ni Bartolini di anni 31 da 

pretesto di essersi sbagliati. 

te somma e consegnavano 
un pacchetto contenente una 
quantità dì biglietti di banca 
inferiore a quella dichiarata. 
L'ingegnosità della truffa con
sisteva nel fatto che i dan-
neggiati non avrebbero spor-

Forli è residente a Roma in! lo denuncia trattandosi di 
via Dandini n. 20, Demetrio operazioni valutane illecite e 
Ambrosi Giappelli di anni 38 se il cassiere si fosse accorto 
ed Ercole Gradi di anni 57 j della somma mancante ali at-
entrambi nati e residenti a;to della consegna gli autori 
Roma rispettivamente in via'della truffa avrebbero potuto 
delle Vetrine n. 14 e in via restituire la differenza col 
Cerveteri n. 46. Essi sono 
stati trovati in possesso di 
890 dollari e di circa 100 mi
la lire italiane. Nel corso dei 
primi interrogatori i tre han
no dichiarato di essere venu-
ti a Firenze per acquistare! D . i r T O - t r t ,= e , 
dell*» r-nrniri ' PAL-BRIIO. 15. - Emanuel* 
aeue cornici. IRandazzo di anni 35. colpito da 

Essi, dopo essere riusciti a j mandato di cattura per avere 
conquistarsi la fiducia di a- partecipato tempo addietro al se-
«„„•: j - _ „ u - _ j-..„,_IQue5tro de! dott, Guccione e la-
genti di cambio con diverse I t i t a n t e è « a ^ ^ ^ q u e s t a 

notte mentre attraversava la via 
Manco, sita nel fondo Bnuccia. 
Nonostante fosse ricercato dalla 
polizia il Randazzo stava rinca
sando impudentemente, assieme 
alla morite e alla figlia, quando 
ignoti nascosti ai margini della 
strada, gli sparavano due fuci
late uccidendolo all'istante. Su! 
posto si è recato il capo della 
squadra mobile 

Un bandito ucciso 
in un'imboscata a Palermo 

'E INIZIATIVA DELLA F.I.LC. 

inde referendum 
ivo raro ri chimici 

che in un anno u mezzo il mi
nistro ha ricevuto solo due vol
te i rappresentanti sindacali, 
mentre il Direttore Generale 
non li riceve addirittura dal 
28 dicembre 1950! 

Sono più di tre anni, aggiun
ge Stimilli, che la commissione 
ministeriale paritetica discute 
dello sganciamento della gerar 
chia ferroviaria da quella sta 
tale e delle nuove retribuzioni 
dei ferrovieri. La commissione 
ha raggiunto l'accordo unanime 
su questi punti: .sganciamento 
dagli statali', conglobamento 
nello stipendio di tutte le voci 
fisse e di alcune accessorie; ri
valutazione degli scatti di an
zianità; abolizione del massimo 
di stipendio. Le trattative fu
rono interrotte solo quando si 
trattò di stabilire l'entità del
l'aumento da corrispondere a 
tutti i ferrovieri. Comunque, il 
10 settembre '52 il ministro si 
impegnò a consegnare entro il 
15 novembre un progetto del
l'amministrazione; tale proget
tò è stato consegnato solo il 5 
dicembre e — dice Stimilli — 
« non solo non contiene alcun 
lato positivo per i ferrovieri, 
ma ignora tutti gli accordi già 
raggiunti nella commissione pa
ritetica e peggiora addirittura 
alcune delle insoddisfacenti si
tuazioni attuali ». 

Dopo aver ribattuto gli argo
menti del ministro sul presun
to • deficit » dell'azienda ferro
viaria e sui confronti con i 
lavoratori degli autotrasporti (i 
ferrovieri intendono appoggia
re questi lavoratori per aiutar
li ad ottenere quel che è giu
sto sia ad essi corrisposto), il 
compagno Stimilli cosi conclu
de: « Il richiamo all'on. Giolitti 
è quanto mai inopportuno. In
nanzitutto le dichiarazioni del 
1902 non impedirono che gli 
scioperi programmati fossero 
attuati, né riunirono a dimo
strare che la lotta dei ferro
vieri fosse ingiusta. In secondo 
luogo va ricordato che nel 1902 
non esisteva la Costituzione 
eDubblicana che. nel suo arti

colo 40. prevede il pieno dirit
to di sciopero. I ferrovieri, che 
di tale diritto non hanno mai 
abusato. saranno ancora una 
volta assai lieti di farne a me
no: è necessario però che il mi
nistro dei Trasporti dia prova. 
co': fatti. della sua buona vo
lontà di accogliere le richieste 
dei suoi dipendenti. In questa 
direzione, tutte le porte sono 
ancora aperte -. 

Silipo espulso dal P.C.I. 
per indegnità e tradimento 

Le decisioni del Comitato federale di 
Catanzaro e della cellula « Poerio » 

CATANZARO, 15 — Il Comi
tato federale del PCI di Catan
zaro, riunitosi il giorno 25 no
vembre 1952 pur esaminare il 
caso del deputato Luigi Silipo, 
membro del Comitato federale 
stesso, ha rilevato: 

1) che dal 1945 ad OKS» il 
Silipo ha sempre continuato li
beramente le sue pratiche reli
giose, senza che mai da parte 
di nessun organismo di Partito 
o di singoli compagni — in 
osservanza all'art. 2 dello sta
tuto — gli fosso mossa osserva
zione alcuna; 

2) che il Silipo in molte oc
casioni, sia in comizi pubblici 
che in riunioni interne di Par
tito, ebbe ad esprimere, con pa
role roventi, la sua condanna 
di credente alle manovre del 
clero por confondere religione 
e politica e per inserirsi illeci
tamente nella lotta politica del 
Paese: 

:tt che dal 1H49 ad o«gi mai 
il Silipo fece sapere che esi
stessero in lui •• il travaglio spi 
rituale » 0 •• la lunga medita 
zione « cui egli oggi si appel 
la per giustiìlcare la pubblica 
abiura delle sue Idee politiche 

Tali fatti stanno a testimo
niare che il Silipo non è stato 
spinto da una sincera crisi di 
coscienza ad allontanarsi dal 
Partito, ma che egli ha invece 
accettato di farsi strumento di 
un'indegna speculazione ai dan 
ni del partito, nel momento in 
cui questo è più che mai for 
temente impegnato nella lotto 
in difesa della pace, della Co
stituzione e degli interessi dei 
lavoratori. In questo modo il 
Silipo ha ricambiato con 11 tra
dimento aperto la fiducia che 
il Partito ha riposto in lui fino 
all'ultimo, nonostante che il Si
lipo avesse dimostrato in di
verse occasioni, giustificandosi 
con le sue condizioni di salute, 
scarso slancio nel lavoro e 
mancanza di dedizione nella 
lotta e fosse venuto più volte 
meno ai più elementari doveri 
(anche finanziari) di un mili
tante e di un deputato comu
nista. 

Il C. F.. esprimendo all'una
nimità questo suo giudizio, sa 
del resto di esprimere l'opi
nione unanime di tutti i comu
nisti della provincia di Catan
zaro e dei più larghi strati del 
l'opinione pubblica, che ai co
munisti si sono associati nel 
qualificare ingiustificato e in
degno il gesto di Silipo e nel 
coprire di disprezzo e di ridi
colo coloro che a tale gesto lo 
hanno indotto nella speranza, 
completamente vana, di .scal
fire l'unità del Partito in pro
vincia di Catanzaro. 

Sulla base di tali considera
zioni, Il C. F. condannando nel 
modo più reciso il gesto Inqua
lificabile del deputato Silipo, ha 

deciso di espellere il Silipo dal 
Comitato federale stesso e di 
deferirlo per ulteriori provve
dimenti disciplinari alla cellula 
« Poerio >» della sezione cittadi
na di Catanzaro. 

• « * 
La assemblea della cellula 

•• Poerio •- della sezione « An
tonio Gramsci •• di Catanzaro, 
riunitasi il tì-12-1952 per pren
dere in esame le dimissioni pre
sentate dall'on. Luigi Silipo, 
ascoltato il rapporto della Com
missione d'inchiesta sulle cir
costanze in cui le dimissioni 
sono state presentate, decide di 
non accettarle e di espellere 
dal Partito l'on. Silipo per in
definita politica e tradimento. 

22 morti in America 
in tempeste di neve 

NKW YORK. 15 — Nevicate 
furiose e piogge torrenziali 6l 
sono abbattute 6ulle regioni 
nordorientali degli stati Uniti 
durante 11 « Week End ». SI han
no dn lamentare 22 morti, di cui 
quattro nella città di Buffalo, in 
alcuni luoghi la neve ha rag
giunto una sessantina di centi
metri di altezza. 

Numerosi centri rurali sono 
tuttora Isolati 

NELLE-AMMINISTRATIVE NKL GORIZIALNO 

Le popolazioni di tre comuni 
riconfermano i Sindaci del DÓPPIO 

Affermazioni delle sinistre a Bolzano e? a Lecco 

MILANO, 15. — Sono 6tati 
resi noti questa sera i risul
tati delle elezioni amministra
tive svoltesi ieri a Lecco, Bol
zano e in quattordici Comuni 
della provincia di Gorizia. 

A Bolzano si sono avuti i se
guenti risultati: 

votanti 81,8 per cento: D. C. 
M84 voti; Sudtiroler Volkspar-
tei 8.790; PSI 5.098; MSI 4.160; 
PSDI 3.431; PCI 2.790; PLI PRI 
e indipendenti dì centro 1.371; 
Magnacuccht 427; Indipendenti 
tedeschi 55 voti. 

Questi risultati dimostrano 
come la D. C. abbia perduto 
altri voti anche rispetto alle 
ultime elezioni regionali. Il 
MSI rispetto alle ultime ele
zioni ho perso 800 voti. 

Malgrado la difficile situa
zione esistente in Alto Adige 
per i contrasti nazionalistici, 
le forze popolari hanno miglio
rato le loro posizioni rispetto 
alle elezioni comunali del '48 
di oltre 600 voti. Il nostro par
tito e il PSI avranno nel Con
siglio comunale rispettivamen
te 3 e 6 consiglieri. I Magna
cucchl hanno avuto anche que
sta volta un clamoroso insuc
cesso: solo 426 suffragi, il che 
non permetterà loro di conqui-j 
slare un solo seggio in seno ali 

Consiglio comunale. 
A Lecco si Bono avuti l se

guenti risultati: 
Blocco delle Sinistre 8.347 vo

ti (PCI 3.624; PSI 4.039; Indi
pendenti 684); Blocco governa
tivo 16.446 (D. C. 13.408; PLI 
1.102; PSDI 1.596: PRI 340); 
MSI 1.124. 

Su questi risultati ha influito 
la campagna di ricatti d'ordi
ne moiale e materiale della 
D. C; ciononostante i partiti 
governativi non hanno ottenu
to il loro scopo e le forze po
polari hanno mantenuto le po
sizioni raggiunte nelle elezioni 
provinciali del '51. 

Nel Goriziano fino a questo 
momento è certa U vittoria pò 
polare in tre Comuni: Turrla-
co, dove la Usta «Rinascita» 
ha ottenuto 848 voti, rispetto ai 
299 della D C ; San Camiano, 
dove « Rinascita » ha avuto 1671 
voti e la D. C. e i suol alleati 
1.280; S. Pietro d'Isonzo, dove 
« Rinascita » ha vinto ottenen 
do 607 voti contro 1 463 della 
D. C. e del suol alleati. 

A Fogliano Redipuglia la si
tuazione è ancora incerta; in 
fatti sia « Rinascita. » che la 
D. O. hanno ottenuto 697 voti. 
I risultati definitivi per questo 
Comune potranno essere eono-

sciut solo dopo il calcolo del
le preferenze. 

Incerta è anche lo situazione 
a Ronchi, dove il blocco D. C. 
avrebbe ottenuto 2.328 voti 
contro 2.305 di « Rinascita >. A 
Romans la D. C. ha vinto con 
un lievissimo scarto di voti: 
1.397 di fronte ai 1.274 di « Ri
nascita. 

Nei comuni del Goriziano la 
D. C. ha perduto migliaia di 
voti, alcuno migliaia dei quali, 
nella sola città di Gorizia. 

ANNUNCIATO IERI MATTINA ALLA CAMERA 

Il debito pubblico ainnenlafo 
di 287 miliardi in un anno 
// governo è quindi costretto u lanciare un nuovo prestito 

Denunciati gii autori 
della serrata nel Vomano 
TERAMO, 15. — La Società 

1TALSTRADE continua a man
tenere l'illegale serrata nei 
cantieri del monopolio Terni nel 
complesso della Val Vomano, 
mentre gli operai continuano a 
presidiare i cantieri, sostenuti 
dalla solidarietà della popola
zione. Intanto, con una lettera 
inviata al questore di Teramo 
il segretario della Camera del 
Lavoro, Luigi Di Paolantonio, 
ha denunciato ai sensi dell'art. 
302 del C. p. i dirigenti della 
Società ITALSTRADE addetti 
alla costruzione della centrale 
idroelettrica di S. Rustico per 
avere attuato la serrata nel 
cantieri di Ponte Vomano, San 
Rustico. Trinità, Caccia, Fine
stra Quarta, Finestra Quinta, 
Faiano. Piaganini, Cusciano ai 
danni di circa 2500 operai e della 
produzione. 

Il dibattilo sulla legge eletto
rale è alato interrotto ieri mat
tina alla Camera dalla discus
sione, chiesta dal governo con 
carattere d'urgenza, di un di
segno di legge per l'emissione 
di un nuovo prestito in buoni 
del tesoro novennali. La richie
sta, giustificata dal governo con 
la necessita di far fronte alla 
grave situazione del bilancio, Ila 
dato luogo ad una ampia di 
scussinne -sulla politica econo
mie:! <l ! :t>-'-- • che si è, da 
parte sua. impennato a presen
tare una relazione esauriente al 
Parlamento. 

La discussione è .stata aperta 
con una relazione di maggio
ranza dell'on. ARCAINI (DC) 
in cui la gravità della situazione 
economica risulta dalle stesse 
cifre che egli cita: 3140 miliardi 
di debito con un aumento di 

IN RISPOSTA ALLE INFAMIE CLERICALI 

Settemila lavoratori nel P.C.I. 
a Bologna Modena e Firenze 
Oltre 1500 di essi sono cu Irati nella l'CCI 

Sono ieri giunti al compa
gno Palmiro Togliatti tre te 
legrammi annuncianti altret
tanti successi nella campa
gna di tesseramento e reclu
tamento al PCI e alla FGCI. 

II primo, a firma Bonazzi-
Melloni. comunica che la Fe-
derayionp bolognese ha com
pletato nel corso di una 
grand*- giornata dedicata al 
Partito il tesseramento di 
120.092 vecchi iscritti, pari al 
93.22 per cento della forza 
del 1952, ed ha reclutato 
2.400 lavoratori che^ per la 
prima volta sono così entrati 
nelle file del Partito. 

Il secondo telegramma, a 
firma della segreteria fede
rale modenese, annuncia il 
completamento al 100 • * de
gli 85.085 iscritti e il recluta
mento di altri tremila lavo
ratori. 

I/ultimo telegramma è per- siano tutti periti 

venuto da Firenze e con e^so 
si annuncia che la Federazio
ne giovanile provinciale ha 
ritessorato 12.878 giovani (74 
per cento) e ne ha reclutati 
oltre 1.500. 

Con questi fatti, il Partito 
Comunista e nuove masse di 
cittadini democratici hanno 
intr-o dare un;i cocente ri
sposa ai clericali che. con le 
loro infamile, tentano di ri
dare all'Italia un regime an-
tidemocrattcn. 

4 9 minatori sepolti 
MANILLA. 15. — Le acque di 

un fiume in piena hanno fatto 
irruzione nella miniera aurifera 
della Paracale Company (Regio
ne sud-orientale dell'Isola di Lu 
zon) allagandola. I 49 minatori 
che si trovavano nel pozzo al mo
mento dell'inondazione sono stati 
investiti in pieno e si teme che 

fanno precedente-, 500 miliardi 
di deficit di bilancio; aumento 
Per il momento non resta quin
di che ricorrere ad un nuovo 
prestito per trovare 1 mezzi ne
cessari. 

Sulla base di questi stessi da
ti, l'on. DUGONI (PSI) ana
lizza la situazione. In quattro 
anni — egli osserva — questo 
è ' il quarto prestito che voi 
chiedete; quando non potete an
dare più avanti ricorrete a que 
sto sistema che equivale a man
giarsi il grano in erba. E per
chè non potete andare più 
avanti? Perchè non avete un 
piano, una politica economica, 
ma vivete alla giornata. 

Considerando i residui passi
vi. il vostro debito è, in realtà, 
di 5224 miliardi: una somma che 
sarebbe tollerabile se tendesse 
a decrescere, ma che è perico-
lasi.tsima quando è invece, co» 
me ora, in fase crescente, poi
ché voi non volete effettuare 
quelle riduzioni delle spese im
produttive e anzi dannose come 
quelle del riarmo. 

Prende q .lindi lu parola 11 
compagno CAVALLARI il cui 
discorso — sebbene pronuncia
to con molta calma — Irrita 
profondamente il ministro Va-
noni che siede al banco dei go
verno e più volte interrompe 
l'oratore. 

Le vostre difficoltà — dice 
Cavallari — sono permanenti. 
In cinque anni avete accumu
lato un disavanzo di 2150 mi-

| importanti ae-
prese dal Co

lla Federazione 
pri Chimici, riu
si giorni 13 e 14 
impia diecusslo-

tìel segretario 
io Lama, che è 

all'unanimità. 
levato che solo la 
ielle decisioni del 

Infederale consente 
ferito generale della 
rionale, la riso!i-zio-

Jche nel quadro di 
Ica è necessario de-
jntratU di lavoro at-

in vigore, orinai asso-
inadeguati a soddi-

lsogni più elementari 
irgoria, e considera indi-

M)fe realizzare le sezuer.U 
[CMiont urgenti: 

intento eosUniiale delle 
fileni per i l i eaerei, per 
piegati e per le qualifiche 

Mi 
ine speciale regelamenta-

[per i lavoratori addetti alle 
tieni nocive e pei ìiulooo, 

"(fenderne adezuatarnente la 
e la vita; 

I) riconoscimento dei diritti 
cittadino lavoratore nella 

tiene*, inserendo nei contratti 

Il Comitato direttivo d e l l e 
FILC ha deciso di promuovere, 
su queste rivendieasioni e sulle 
altre più importenti proposte di 
modifica ai contratti di lavoro, 
une grande consultazione di tut
ti i lavoratori interessati, isoritti 
o non iscritti ai sindacati, per
chè essi si pronuncino democra
ticamente sulle proposte di mo
difica contrattuale de avanzare 
al padronato. 

Nella «speranza che anche le 
altre organizzazioni vorranno 
aderire a questa Iniziativa, che 
per la Gua estensione e per il 
suo carattere non ha riscontro 
in Italia, realizzando insieme la 
consultazione del lavoratori per 
presentarsi più uniti e ptù forti 
di fronte al padronato a soste
nere le com-m rivendicazioni, il 
Comitato direttivo ha dato man
dato alla Segreteria della FILC 
di portare avanti le iniziative 
già prese per raggiungere un ac
cordo con le altre organizxado» 
ni. convinto che queste decisioni, 
tendenti a migliorare sostanzial
mente le condizioni di lavoro e 
di ' vita dei lavoratori chimici. 
po»s.*.no portare un grande con
tributo alla lotta dei lavoratori 
italiani per il miglioramento del 
loro tenore di vita e per Io svi
luppo oeUa eoanone» naojcmt.li. 

1 Riffesrafe rei Latro di Como 
le sabre à 21o*tabban<5eri 

COMO. 15. — Sono state ri
pescate oggi da un palombaro 
nelle acque del Lago di fronte 
a Brienno le salme di due dei 
tre contrabbandieri scomparsi nel 
tragico conflitto con la Guardia 
di Finanza la notte del 29 no
vembre scorso. I cadaveri, che 
piacevano abbracciati ad an* 
profonditi di 15 metri, sono sta
ti identificati per quelli di Gio
vanni Zabonl di 27 ani e Carlo 
Longoni di 21 anni entrambi di 
Veloso. 

VIOLENTO INCENDIO ALLA « FRONTALINI » 

Fabbrica di fisarmoniche 
dalle fiamme 

ANCONA, 15. Un vio- r i a M e trasformata da sommaria 
.. ,J5i,,«T«t« ! in formale, giacché il Pubblico 

lento incendio si e sviluppato M i n i s t e r o n a
B

 lrasrnCsFo gli atti 
alle 4 di stamane nella iab-J a n a competente sezione. L'uiti-
brica di fisarmoniche « Fron-1 m o tentativo di raggiungere un 
talini » a Lumana. Le fiamme ! accordo con i creditori, in via 
si sono manifestate nel re- etxragiudiziale. è fallito, avendo 
3i w w mo Arnaldo Medugno fatto conosce

re. attraverso i suoi legali, a 
proposta di offrire una comma 

parto mantici ed hanno di
strutto macchinari e materia- _ 
le propagandosi poi ad un vi-1 ancoro troppo lontana dall'am-
cino deposito di legname di | montare complessivo dei debiti. 
proprietà della ditta «D:a-: 
manti ». j 

I vigili del fuoco di Anco-, 
na, accorsi sul posto, non so 

4 bimbi arsi vivi 
da una stufa a ?as 
CHICAGO. 15 — Quattro bim

bi. il maggiore dei quali di soli 
quattro anni sono periti ieri fra 
le flemme dopo aver tentato di 
accendere una stufa a gas. AI 
quattro fratellini, « eoprawlssu-
ta solo una sorellina. Lucy, di 
cinque anni cne ha spiegato che 
uno di essi aveva tentato di ac
cendere la stufa a gar con un1 

pezzo di carta cui aveva appie

no ancora rientrati. Secondo 
un primo calcolo il danno su
bito dalla ditta « Frontalini » 
si aggira sui dieci milioni di 
lire, mentre quello sofferto 
dalla ditta « Diamanti » supe
ra il milione e mezzo. 

Si suppone che l'incendio 
sia stato determinato dal sur
riscaldamento di una stufa. 

Il « caso Medugno » 
MILANO. 15. — Contro Arnal

do Medugno non é stato spicca
to ancora alcun mandato di cat
tura, ma. nel frattempo, è sta
to comunicato stamane dalla ma-
gistratara che nei confronti li 

La spedinone dell'Everest 
è ripartita per Kriaimawta 
KHATMANDU, 15. — La 

spedizione svizzera che si 
proponeva di raggiungere la 
cima del Monte Everest, ha 
lasciato il 5 corr. il campo di 
Namche Bazar, sulla via del 
ritorno. 

L'arrivo della spedizione a 
Khatmandu è prevista verso 
il 20 dicembre. 

LEGGETE 

fònoscita 

AL PROCESSO CIPPICO 

L'avvocato Dieci 
di tende il fratello 

(GP.i Nell'udienza di ieri, 
per circa quattro ore l'avvocato 
Dario Dieci ha parlato in difesa 
del fratello avvocato Giuseppe 
Dieci, imputato di truffa a] pro
cesso Cippico. 

Come ; lettori ricorderanno, il 
D;eci era il legale e il braccio 
destro di Monsignor Guidetti, e 
fu il principale intermediario 
dell'operazione Rossini, conclu
sasi poi in una truffa 

La tesi che il difensore ha so
stenuta. attraverso argomenti 
giuridico e con prove di fatto è 
questa: Dieci non na ingannato 
Rossini perchè non disse mai che 
l'operazione era eseguita per 
conto dell'Amministrazione dei 
Beni della Santa Sede. 

Tanto Dieci che Guidetti — ha 
sostenuto l'oratore — erano con
vinti di agire per conto della Se
greteria di Stato, e in questo 
furono ingannati da Monsignor 
Cippico. L'Amministrazione del 
Beni interveniva come garante 
e non come contraente: questo 
essi dissero al rappresentante di 
Rossini non ne fu messo al cor-
Rossini, prof CorbL Quindi se 
rente, la colpa non può- essere 
attribuita a Dieci-

Ai termine deus sua lunga ar
ringa l'oratore è stata calorosa
mente applaudito dal pubblico. 

Oggi parleranno in difesa di 
Alberto Terribili gli avvocati 
Maria Bassino e Giuseppe Spon-
zlili, nonché la P. C. aw- Ungaro, 
definito dal P.M. «il tane <kt 
hnaora «al T e n t t U s , , 

! 

287 miliardi al 30 settembre sul- liardi e continuate ad aumen
tarlo. Quali rimedi ci propo
nete? Pelia dice: aumentare le 
entrate e diminuire le spese, 
ma come? Non potete continua
re a diminuire le .sole spese 
produttive, aumentando le im
poste per gli strati meno ab
bienti. In questo modo non apri
te nessuna prospettiva. Dovete 
quindi presentarci un program
ma concreto e il ministro Pclla 
si è impegnato a esporre la si
tuazione a questa Camera 

VANONI — Il governo, non 
Pella. 

CAVALLARI — L'uno o l'al
tro per noi è Io stesso. Prendo 
atto dell'impegno. Esaminando 
quindi il vostro sistema, rile
viamo che voi ricavate la mag
gior parte delle tasse dalle im
poste indirette che gravano sul 
ceti più poveri anziché dalle 
imposte dirette con cui dovre
ste colpire i più ricchi. 

VANONI (interrompendo nuo-
vamente con violenza) — An
che in Russia le imposte sono 
indirette. 

CAVALLARI — Ma in Rus
sia le fabbriche e le terre sono 
del popolo e ciò cambia la si
tuazione anche dal punto di vi
sta delle tasse. Ci dia, on. Va-
noni, queste riforme e noi ac
cetteremo anche le imposte In
dirette. 

La discussione su questo ar
gomento viene quindi rinviata 
a stamane. 

Successo dei lavoratori 
degli appalti ferroviari 

E' stata apposta la firma defi
nitiva al contratto nazionale di 
lavoro per i lavoratori dipenden
ti da imprese che esercitano la
vori e servizi In appalto per con
to delle Ferrovie dello Stato. 

I miglioramenti che il Sinda
cato Lavoratori Appalti Ferro
viari aderente ali C.GJ.L. è riu
scito a strappare ai padroni per 
questi lavoratori, portano alla ca
tegoria miglioramenti economici 
per un importo di circa 100 mi
lioni l'anno. Gli istituti che han
no subito modifiche sono: inden
nità speciale, aumento dal 4 al 
5 per cento; L. 32 al giorno agli 
operai e L. 24 al manovali quale 
indennità vestiario: aumento del 
minimo del cottimo dal 9 al 12 
per cento sulla intera retribuzio
ne: revisione dell'inquadramento 
delle qualifiche: congedo matri
moniale. 10 giorni ai lavoratori 
che hanno superato il periodo di 
prova, e U giorni a coloro che 
hanno superato l'anno di anzia
nità. 

Un folle uccide una donna 
e ferisce il fratello 
COSENZA, 15. — Ad Acri 

il 38enne Francesco Alia, cal
zolaio, di recente dimesso da 
una casa di cura per malat
tie mentali, colto da un i m 
provviso eccesso di follia 
esplodeva un colpo di fucile 
contro la Henne Flora M a -
ringoio, uccidendola; altri 
colpi poi esplodeva contro i l 
proprio fratello Giovanni, di 
48 anni, che era accorso per 
tentare di disarmarlo, e che 
riportava gravissime ferite 
per cui veniva ricoverato in 
ospedale in fin di vita. I l fo l 
le datosi alla fuga, veniva 
poco dopo rintracciato e trat
to in arresto dai Carabinieri. 
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